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PALLA .CAPITALE 
lÒi Broglio e i'emissiotts del 3 l|2 

iper oonto. 
Roma 38 — DI Broglio coglierti 

i'ociiasloDe dell'esposizione finanziaria 
che avrli luogo in una delle primo se­
dute AMi' Camera por faro una larga 
e documentata difesa del suo aperato 
a riguardo deiremlaslono del 3 1|2 per 
cento. 

Frattanto l'on. Di Broglio ha ordi­
nato la restituzione alla Bann'a' d'Italia 
di trenta ilpilionl di anticipazioni statu­
tarie, sfatn'ndo cosi una delle 4>ccuse 
degli oppositori. 

Le nostro Casse all'estero sono state 
già provvedute dei fondi pel pagamento 
de! oupono al primo genoalo ed è stato 
provveduto al rimborso di 90 milioni 
di'buoni del Tesoro. 

La riforma giudiziaria 
lioma, 29. — In seguito alle con­

ferenze tenuti a Maderno fra Zanar-
delli, Coooo-Ortu ed il comm. Cosonzai 
il progotto di legge sulla riforma giù* 
diziaria troverà piti facile la sua ap­
provazione al Parlamento, Circa la 
parte finanziarla del progotto, si prov-
vedor&l creando un nuovo tipo di carta 
bollata per le cause davanti ai conci­
liatori e diminuendo il numero, dei ma­
gistrati d'appello. 

Le riunione dall'Uffioio s.ooialista 
intarnazionale. 
Roma SS — L'Uffioio socialista in­

ternazionale e convocato a Bruxelles 
per il 27 dicembre lalla Maison iu 

•e 
il conto Camillo Pooci, mons R'ggi 
prefetto dello oerimonio pontificio e il 
comandante della guardia svizzera. 

La lega doganale europea di E. Do 
Marinls. 
Borna S8 — Il deputato Errico De 

Marinis fu intervistato sul suo progotto 
p^r la,lega doganale europea. 

Rispose che d'accordo con l'on. Luz-
zatti si costituirà un Comitato formato 
di parsane compatenti ,o di agitatori 
per la diffusione dell'idea! -. *• --' -

De Marinis crede che fra cinque 
anni si avrà il risultato di un civile 
accordo dogaiiale europeo. , 

Il prof. De Marinls si proponeva 
anzi di portare la sua iniziativa alla 
conferenza interparlamentare che do­
veva tenersi a Vienna. 

Ma la conferenza fu dìiTorita. 
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Noterelle finanziarie 
Il c a m b i o a l l a pari 

Co ne dispiace per gli avver.!iari ma 
questo ministero di cattivi patriotti, di 
ìiiètti amministratori o di sovversivi 
passa di successo in successo. 

Mentre — , soddisfazione varamente 
piccina! — si mettevano in ^circolazione 

quella di Ottono di Bismark, si elogia 
la nostra saviezza, so Cl^amharlain^ome 
Qoloukowsky inneggiano alla nostra 
fortuna, se tanto sulle sponde della 
Mewa che su quelle del Manzanaros la 
terra dei deficit ò sottratta, per . con­
senso unanime, all'interdetto finanziaria 
od economico, non à oonsantito, agli 
italiani, di plaudire ai suoi governanti, 
0 quanto meno dì indagare so essi non 
siano, in qualche parte, gli .artefici di 
questa buona voaturaM... 

Il governo italiano — lo stampano 
tutti i giorni i fogli d'opposizione — 
non è ohe autore degli scioperi di la­
voratori — e perchè no? — anche dai 
cicloni di Sicilia, 

Governo ladro! fA & 

^?W)fev,PP''i ^MWte>re: _ 
.. Sulla relazione del segretario ; 
%i;Wk^«b&Ìisa di. AmMérdabi; 
3. Sulla politica internazionale. 

Concorso per un tipo costante di vino 
a basso prezzo. 
Roma SS'—• Guido Baccelli inviò 

alla firm^ reale un decreto che indice 
un concorso ai.priEimiiifra i produttori 
dl|j,xino ,cbe .sAprppo tRP.yare un tipo 
óq^tante e. genuino,' a i:{irezzì modici, 
jer'Jle. alassi popolari, 

ll'sérv|zittpoiitaie oon gliautomfsbili. 
Rania^sè — Il naoyo .serv.izio, di 

VAOÌÌÌTOW 'delle passette postali per 
mìàìî a diautobobiìe, andrà in vigore 
col nuovo anno nelle principali città. 

'n'Mfii'istei-a si riprome.tte, una note-
Tole'^c(^nomia'nella'spesa e miglioria 
del sei'vìzìo. 

Concoiisb per ima corona d'oro da 
donarsi ai benemeriti dell'agri-
oeliura. 
Roma S8 — E' aperto il concorso 

a'tutto il 30 novembre 1902 alla Co-
r0ìi d'oro che la 'fìociétà degli Agri­
coltori Italiani ha isfì'iuito per premiare 
te pérsonl-'-o'-'ie società le cjBal! "nel­
l'anno del concorso avranno contribuito, 
in'modo insigne e generalmente rico­
nosciuto ài progresso dell'agricoltura. 

r^aodìdalfi' dovranno ossero presen­
tati.'dia almeno dieci soci. 

Per regolamento od altro rivolgersi 
alla'-Società degli Agricoltori Italiani 
in Roma via Poli 53. 

ti riìédico del P!\pa oper̂ t̂o 
,, .i^ma 98 — Oggi » mezzogiorno 

,è sjtato ,0)porato il dottor Lapponi me­
dico de!,.l^apa, che ora malato da soli 

. quattro,giorni, O|),er«tora il professor 
M ;̂̂ p̂ni, ifssistito dai dottori Marga-
riicci BHMìlessi, i quali, avevano tatto 
preparato in y^n, ..pamera del, villino 
dell'infermo in via Gracchi î pr^ti di 
Ciiitsllo.:' ' •'" "' 

Fu vuotata una piccola. );))$ipalja .pu­
rulenta in eor̂ jiSpotideî .̂a «jdell'appon-
dioe verni'ifprm'e'àè'll infestino oiecfl, ed 
asportalo un'tratto'del l'app'endioe 'slbssa 
che eVa ulcerata ed aveva prodotto la 

"malattia. ' 
L'ihfermo si è destato prontamente 

'dàìi'anes'fte'sia c|oroformica ése^fùitii.dal 
d'Ottor Bocchi,' senza risentire alcun 
aibtul'b'o. 
'''Tutto fa prevedere che la guarigione 

>saViO r'ti^ida'e cdmpleTa. 
'•Il'Pap'à, che si è grandemente inte­

ressato' nel 'corso d'éllà'''m.aliittia, volle 

si e reoatq più vqjte in 'Vatipno per 
informavi, ^i^'tntfo il Pònteflcje, 
• iM-lv}Ktn6"daH'Mf!)rm'd''è'iJtf continuo 
pellegn'iiàg^1£ '̂ f ^mfifèliiCi ' ̂ ier^ono che 
vanno a cfaivdari notizie.'' Tra gli 'dltri 
vi .'8Ì:.3diìo l'-reoati ì- bà'i'dinali Mathieu, 

,«,5flffl?H|' s?9H»i?̂ l̂P Vi!'' «SK '̂P* W 01 Sua_Sa!ili{f4-mQiia.-_Ghanelljo,- iLilflle-

voci di inevitabile crisi e di imminepti 
radicali rimpasti, e si dava, fra gli altri, 
par liquidato irreparabilmente l'on. Di 
Broglio, viene a turbare.,questi ^rasel 
sogni dogli oppositori la notizia del 
cambio alla pari. 

Per la seconda volta, dal 1871, anzi 
dal 1866, il ministro dal tesoro ha.po-
tuto pubblicare il de,creto.:ohè stabilisce 
la pari nel cambio, uguagliando il va­
lore della carta al valore dell'otto. 

Il corso forzoso, dalla .carta,,moneta 
fu istituito,, «on decreto legislativo, il 
1° maggio 1868, alla vigilia della guerra. 

Fu interrotto colla l^gge 7 la.pr̂ lo 
1881 dal ministro Magliani, il quale 
contrasse un prestito 'li 644 milioni per 
ritirare la oarta monetata ed estinguere 
il corso forzoso; i^&, se l'operazione 
dal prestito riuscì splondidamente, esaa 
mancò d'efficacia. 

Al bilancio . finanziario , dello .^,tato 
noi^.oorrispotidèva il bilancio economico ! 
del paese. Il p.ambio, che era sceso, I 
nel 1881, a l,55i andò lentamente cre­
scendo.sino a 3,80, nel 1891, per sa­
lirò a 4,15 (furante la crisi bancaria e 
poi retrocedere. 

Nel 1901 ,era. ancora a 5,89 per Pa­
rigi, a 5,2, per Londra, a 5,14, per 
Berlina. 

Alla fine del 1901 era scaso relati­
vamente, a 1,71, 1,40, 1,51. 

Ora siamo alla pari ; ciò che significa, 
in linguaggio povero, che la nostra carta 
ò pareggiata all'oro, tanto se si tratta 
di biglietti di Stato che. di biglietti a 
corso legale. 

E ciò mentre la upstra reiidlta, che 
talvolta era discesa perfino a 73, oggi 
raggii^nge la .bella, altitudine di 102,'70. 

La cosa, por una Raziono che sero-
b (̂iva dannata all'estrema rovinale per 
un' governo di ,inotti e di malvagi è 
abbastanza lusinghiera; l'evento, per 
lin paese passato attraverso alle piti 
dure prove :;embra .quasi inverosimile. 

Dio ci guardi, non diremo dail'affer-
mare, ma neanche dal chiedere se una 
qualche parte noi cqnse^ui,rnpnto di 
questo risultato non possa avere, per 
caso, un indirizzo di pp.lĵ jCi'i interna, 
finanziaria e tributaria preyidente,,,prn-
dent'e od oculata, un' azione di governo 
che si sia ispirata sppra^utto, alle reali 
condizioni del paese, ai suoi , ̂ erì bi­
sogni e non abbia inseguito fantasmi 
irraggiungibili di grandezza fastosa o 
folli miraggi di pericolose e dispendiose 
avventure. 

Dio ci ^\iardi dal ch,ie(}.ere pome mai, 
dopo periodi dolorosissimi quali quelli 
trasMfsi,. in cui ja. .̂ fijdijoi? di|?gava 
ovanq'iie;l:il fallimento "veniva ritratto 
come, imminente e inevitabile e all'o-

iiiti^ro.^ai.guardava al nastro credito con 
sfidiuiia e con dispr,ezzo, noi npn solo 

, siamo anttora In piedi, ma siamo v'isti 
con sìmp#tiai con benevolenza e la 
nostra carta-moneta, la carta moneta 
di quel paese ohe.il aig- Rochefort, con 
impareggiabile.'gentilezza chiamava Ja 
terra dei « morta da faim » si'a alia 
pari e l'Italia non abbialavuto.bisógno 
di ricorrere al credito> straniero e abbia 
.saputo sostenere, senza iniezipni di siero 
straifiero, senza, inoculazioni di sangue 
e. di linfa esotica, .da solai lo -spesei'di 
tqttq le, colpe e,di tottiigli'err^iridei 
supi.governanti. 

.,No,, se>'ìl ,,mondo lifiofipiiiaRiO' ci','dà 
ìnte''0.J# j.sua .«ttaauise'dlliest'ero, mellA 
patria di Henry Roohefort come in 

LA BOMBA E IL VESCOVO 
I giornali olaricali cominciano già a 

fare ua,j|a$ttire|^el jgfi.̂ pp,yo di Livorno 
mona. Giani sotto le cui finestre esplose 
l'altra sera una bomba. Il vescovo ò il 
martire ; ma intanto 1 martii-lzzati fu­
rono un bambino rimasto ucciso e un 
altro gri^yemonto ferito. 

Ora, io non penso certo a trovare 
un nesso fra la causa le l'effetto ; si­
mili atti criminosi astraggono da ogni 
normale considerazione 6 meritano solo 
réseorazione generale. 

Essi sono il prodotto d'uno (gtato di 
esaltazione in «ui le cattive passioni 
pervertiscono qualsiasi retto criterio; 
giQva però sempre esaminare all'indo­
mani di fatti simili,.quanto di respon­
sabilità può essere rilevata in colora 
che contribuirono appunto a iquello 
stato di esaltazione d'onde l'orribile 
TioIbDza fi venuta. 

Un tale esame conduce a ricercare i 
precedenti d'ogni persona prossima alle 
circostanze del fatto, e in questo caso 
rinfresca la memoria intornò ai noti 
episodi prdvòcati dal contegno anti-
Itallano del vescovo di,Livorno. 

E si ricorda la.fi^'lui novissima be­
stemmia al Congresso di'.Taranto dove 
'alzò ilfatldloo grido « 0 Romaomorto» 
per esprimere il folle proposito di to­
glierci Roma per ridarla al papa; e. si 
ricordano le frasi irriverenti pronun­
ciate dal presule italianofobo controra 
casa reale; e glì.insulti lanciati contro 
la nostra bandiera, e tanti altri ^tti 
di intransigepza e d'obtit^tà contro lo 
Stato pei quali dorirarono intorno, alla 
di lui persona, ire e proteste, 'agita­
zioni e sommosse. 

Ultimamente la Questura di Livorno 
era obbligata ad un servizio di vigi­
lanza speciale intorno alla persona ,del 
vescovo,, tanto era gravida di paurosi 
propositi l'ira popolare che anelava ad 
ogni nuova occasione per esprimersi. 

Vero è che monsignore, quando gli 
fu minacciata la sospensione delle tem­
poralità, s'affrettò a ritrattare e lau-
dabiliter se subiecit! Ma se questo 
dimostrò il di lui affetto per la^.sacra 
mensa roscorilo, non va!se_a modificaro 
l'altitiudino del popola che ben lo sa­
peva pronto a ripeter l'insulto ad ogni 
nuova occasione. 

Tali 1 precedenti. 
,iQi9^e :ho'dotto, questî 'inon possono-

nonchò, lpgvtlW>;e<iiDî BitnaQOM.jontana-
menta giustificare lo spareotoso aî ton, 

'tato; ma atanna però.a dimoatraroan 
Qhe una .volta comò l'intromissione della 
Chiesa nello cose dello Stato e l'azione 
dei proli politicanti, oltre che anatu­
rare la y^ra religione cristiana, fa(!Ìliti' 
apzi .che . lontanare, lo .-.scoppio d^Ua 
bostUlità criminosa, 

Ed'^ecco perchè mi seinbra giusto di 
protaatare contro il tentativo cleriC8 l̂e 
d'innalzare mons. Giani alla dignità d l̂ 
martirio; la di lui condiziono di fronte 
al fatto attuale si potrà considerare ad 
ogni stregua fuori che a questa onde 
s'i decretano le,simboliche^,paimn.' 

,'Prfìfp^t^rél̂ |ie, àitifjfflenti ,il..varq ,|i,ip-
fip|p .jù^f^ip,^ del,>cuii.sanguo .inmìcente 
insateràiisempre. un .segiio sulle mura 
•del vescovado liVorneèt) l 

FEDALTO. 

La tragedia di Bologna 
Le mostruose invenzioni detl'-iA.i/venire» 

Bologna, SS — L'Avvenire d'Italia 
nel suo numero 235 del 15 ottobre 
conteiieva là'.'narrarono'di 'uri emozio­
nante episodio — corredato di minu­
tissimi [j particolari — (he se avesse 
corrisposto al)a ,vorità .(ivrebba ..farcita 
\& prova c»'re<to "della premeditazione 
e dellaioomplicità della contessa e della 
Rosina Bonetti 'nell'a^sakainid '(j^l'cf.nto 
BOninaftiflI. 

.Narrava il, gioroalo. che a Visuezia — 
pochi'.glorni piiima del delitto ^~ la 
contessa mandò la bambina a iovfàiro 
c'Olia bonhe Frida Ringlbr e fecq.dor-
mire nella sua camera la Bonetti 'Ro­
sina, ma prima' di oorlcarsì ' rimasero 
molto tempo à disoorfore e |,il.' '̂ /ipiio 
delle duo '^dòi'giiiiigbva fino afla;.oa-
,^era ,.dej|a j,bonr>e cosi , che < qabata, 
spinta dalla.Curiosità, sr'alìiò eai'recò 
ad origliare 'àll'if̂ di'b e ddl la Bomàr-
tlni dire : « Tu e Tullio dovete partire 
domattina, per; preparare tutto l'jbBechà 
si tratta di odsa fm«; molto'MihViarMa 
già non temo nulla perohà il,̂  puM>lico 
non soapetterà,mai,<>e'$e an'SA''e dipesae 
dare nel segno, nesàufltt si ab'rtlJcHìorà 
di.toccare la famiglia' Murrl ». 

« A questo punto, por qualche mo­
vimento della Frida, la' Bonm'artini 
balzò dal letto e spalancò la ))prta e 
colse la Frida che origliava. La itivestl 
chiedendole che llscev'a là, e non per­
suasa del pretesto della bonne la 
mandò a letto dicendolo « Domani fa­
remo i conti». 

All'indomani le ingiunse di fare i 
bagagli e di partire immediatamlento 
per Monaco» 

E dopo altri particolari il giornale 
aggiungeva: Questo per ora. 

L'inverosìmile racconto, malgrado 
l'abbondanza dei particolari e dei mi­
nuti dettagli. Unito alle'invenzioni prò 
•palateMn .questi tempi dal giornale cle-
Bloaie é''&i fatto che ''OSso p^r fare la 
terribile rivelazione aveva atteso'che 
la bonne Frida Ringler fosse partita 
da Bologna e avesse raggiunto da' due 
settimane- Monaco, destò forti' s'crapelti 
suUa.isu'a veridicità, per cui il CaHino 
incaricò il suo cornspondebte di 'Me-' 
naco di ìntervlataré' la Frida. 

Ora il corrispondente Scrive al gior­
nale ohe trovò la Frida Ringler colla 
madre e coi fratelli e la pregò di Voler 
.dire nell'interesse della verità qdanto 
vi fosse di vero nel r'acconto ieWAv-
venire. 

La Ringler, riletto col giornalista 
l'articolo iall'Avvenire, che già cono­
sceva, dichiarò che di guanto era 
detto non vi era una sola parola di 
vero. Aggiunge che nulla sa; nulla sa­
peva intorno alla premeditazione'' del' 
delitto e affermò che la 'Bonetti fu.a 

'Venezia nell'epoca del delitto, ma che 
mai dormi colla Teodo'l'indà Murri. 

A,Venezia — disse la^iFriiia — ,la 
Bonetti dormiva al secondo piano colle 
domestiche, quindi, non èl-a' passibile 
potesse parltjre:a lungo colla contessa. 
La bambina poi dormi sempre colla 
madre. 

' • * • 

Cosi ò dimostrato che l'A-venire 
.serve la Giustizia e contribuiaoe a fare 
la luco nel truce delitto con diabolicHo 
invenzioni e le correda di uua quantità 
di minuti particolari per riuscire me-
,glio nell'intento di far credere vere 
notizie &ilae inventate di sana piànta. 

Le JliMId ilei traforo ilei Semgw. 
Tategrsifano dEbiQìaeTra che l'impreia per la 

peir ì̂  tî aforo del Sempiope, corno ò Dolo, chiese 
UD' iDilèiìmzzo ia ĉausa doll'ÌDondazione delta 
galtbrìli «ad, uonoĤ  per l̂ elevazioDd della tem-
peratora della'galleria nord; altrìmeotì ai'dice 
dìspoBtfi a cessare ì lavori, di traforo. 

ohiese 
ora 
fluì rinrldoaizzoi 

iSi crflde che ai)decìderà di pagarlo piuttovto 
cHe QQ̂ trìDgerÛ  f̂  cessare i Ijikvprìt ,Qpo&sÌ9Dan-
'doii fióii un nuòvo ritardo nel ooUaado. 

— i>'altra pBrtf» teìegèttfano da Bsroa che 
l'impresa del 'Bempjone, -la quale chiede'alla 
Sooî tlk .OtnrarSeD̂ pioue dì preodare a ano óa-
rioo'tutte 0 parto delle epese etraordinarìo oa-

Siouate dall'iostatlauone 'della ventî taaìoDe o 
ftllfi lotta contro l'cnevazlòno della temperatara, 

ha'foraito al dispartì manto foderale delle fer-
rovìeiun preveatlvo particolareggiato. 

La Giura-Sempione intende iofatttdi far sop­
portare alla Con/ederazioue, ' come 'aO|giiìiUrÌce 
della ma retOi questo «appiemeato di 'ò^eie. 

U Diparlimentoi ftdoralq dello ferrovW'fu pro~ 
. {̂ (IdijB .ad ,.upa, periua approfonditat .Sopa.Ja 
qààU BolUifto lâ qmyitioQe ,potr3L ,T;|nir,d̂ ya9ti 
a fcónaigUo'jfedoraló.' 

Avviso cartoleria 

Come e perchè srinvèQGhia 
Il meosanistno della vecohlala, 
Generalmente non si desidera pjlnto 

di invecchiare. Tuttavia tutti fanno 
éonto di divenir vècchi « por non an- ' 
daî sene prima dell'età». 

La ragione vora per cui si teme ,ì& 
vecchiaia è che questa visitatrice im­
portuna solleva un lembo del vtolo'che 
separa l'esistenza reale dà qu'élla cosa 
che si chiama « l'ai di là»; oppure.«;la 
vita d'oltre tomba» od anche « Il nulla», 
ossia « il mistero impenetrabile della 
morte », 

K. ben considerare risulta ohe è sem­
plicemente l'ignoto che fa paura,' o 
spinge a investigare, a scrutare, 'se­
condo il carattere delle persone.' 

Ma nà la'paura né il desiderio di sa­
pere hanno alcuna ragion d'esa.ere']in 
questa circostanza, o sono ormai venti 
secoli che Cicerone lo proclamò in'un 
bel passo del suo .trattato snllà^Vèo-
chiala. Sfortunato il vecchid' — dî oe 
press'a poco il grantte- aiitore latino .r-
che nel lungo jî azto già da lui ^e.rcbrso 
non ha iniparuto a dispreizare la'inpVtei 
oosà'dolla ^uale-nob hi sì'deve' nun'to 
occupare se è la distruzióne' doll.'ani.ma, 
e che per c'ota'tro biÈfò̂ bà dbsideràré'>e 
cdndiìco l'aniàia in qiial'ihè tùo^ó dò'yo 
sia eterna.' ''"' '' ' 

'Nel nostro secolo di sciensfà'e di î a-
glonamento -^ scrive J. D^bcKei" fc'tt'la 
•Revné hebdomddaire -i-; ci 'àbblsbijiia 
una formula nuò'v'a ch6'ci'8|^ie'ghi'f fe­
nomeni'della vecchiaia, BÌsbgiìa'sfalli-
lire se quell'età è necessaria,'sé la vec­
chiezza è uno stato fisiologico 0,'tnor-
bido, come e perchè e^sà'Vietie e''4nhndo 
dovè venire', i , 

Una ventina d'anni or sono il celebre 
biologo tedesco WeismanA 'pubblicò u|ia 
monografia sulla dur'ata dtilliì vita! '' 

Lo scienziato t^dèdco ' pròòlà'mava, 
basandosi su'fatti 'ben' osservati' é'èi> 
ingegnose deduzioni, l'immortalità dééU 
os^ér untc«Utitoft cioè'degli organismi 
microscopici' formati dà una''adla 'cel­
lula, di un minimo grumo di protopla­
sma, 0 materia vivente', come,' {ler és,, 
gli iufusort, i microbi, c^tè "'alghe, e 
funghi, ecc, - ,i .- > 

Infatti questi primitivi della vita,i\ 
propagano per divisione. Là ' 'cĵ éllula 
madre, dopo avei"'raggiuntò'un-afeter-
minato sviluppo, sì 'aciorge che /ne ha 
abbastanza di crescere; e allora'ia(!l}~ 
mincia a moltiplicarsi. Allora ai' divide 
in d«e. B cìascutia delle cellule-figlie 
si sviluppa a sua volta fino a tanto'dUe 
ha raggiunto il volume della madr'e, 
per poi suddividersi a'sua volta. Ciò 
continua all'infinito. La celliilà madre 
è dunque immortale. 

Dopo l'esposizione di questa toórlB, 
gli uomini;''cha non hanno il privilegio 
di easere unicellulari, ma' che nòno, 
come la maggioranza degli animali 'o 
dello piante, composti d'una moltitu­
dine di'C(ìllule, svariatissime e. cobibi-

. nate; nel modo più complicato, diven­
nero tristi e pousosi. Dunque, e'ndi! 
Noi, ohei'alla fin-fine non siàmo''''che 
degli aggregati o «colonie» di-miliardi 
diiesseri «unicellulari» (ci si'''umilta 
volentieri quando l'intereaie è ih giuoco), 
non siamo immortali come questi infltoi 
grumi di protoplasma! 

Per consolare un -pochino i suoi si­
mili ed anche per generalizzare' leisne 
idee Wei'smann continuò i suoiistudi'o 
ivenne ad una nuova conéiuaione; qu'està: 

Gli uomini, come tutti gli esséri"tilù-
rioellulari, .piante o animali,'^ pb^ono 
essere cousider,ati come organismi for-
nlatì'di due'categorie di cellule:'dèlie 
cellule germinative destinate a'prop^-
gare la specie (l'uovo in 'origine n'òtl è 
altro che una cellula'^ e di cellule 'so­
matiche fdrmanti il resto del co'r|)a. 'Le 
primo, rotativamente poco ithmérose, 
isolate, sole capaci di svilupparsi'con 
una specie di divisione incompleta'détta 
segmentazione, in un organismo simile 

i f iSf •'?'s'?'iÌR|!'''i '° iFtS*',l Wil'HlfTl'-
laiiili agli esseri unicellularv e sono 
perciò, immortali,,-'Le altre, in nuiiiero 
immenso, sono destinate a consumarsi, 
ad mvocohiare, si -disgregano, si di­
sfanno a poco a. poco fino airestlnzipne 
finale della vita,' 

Questa nuova ipotesi, per quanto in­
gegnosa, non obbo it<dono dì soddisfare 
gli uomini che si consideravano come 
,q|()lli^ti cqn l'gA^ere .ridotti, alla {iai;te 
id},^ÌBa''0'Ìj PftrMtori;;ilÌ|i 0fil'l«le.-.g6j;ml-
native per quanto immortali. ' 

, Non mivnc,aj;qt)o , lo . ojj îqsfipni -i alla 
téorià^dél ^Vaismànri e tu.m^^^sa.^vanti 
uiià ririova ipótjj'si : quella,' deHU)J,OgBnoai. 

Essa ,invbc.a,.,to,,cp.'i;i8Ì(J,erf(zfp'ni' d'or­
dine puramente uàìco, e si basa sulle 
verità matematiche. Può riassumersi 
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ooalijKegli esseri nnlcellnlari la cel­
lula madre, dividendosi, produce due 
cellula figlie; ciascuna di esse vive se­
parata e diventa grande come la madre. 

Il rapporto t ra la superficie e il vo­
larne di oiascnos delle cellule-figlie è 
eguale a quello della cellula originaria; 
esse hanno la atossa facilità di crescere 
0 moltipliclirsi, d'assorbire gli alimenti 
e di respirare con la saperScie in modo 
da soddisfare alle esigenze del proto­
plasma interno. 

Invece negli organismi pluricellulari 
ogni cellula madre, aegmentaadoai, pro­
duca due cellule figlie; solamente, in­
vece di separarci, queste cellule restano 
appiccicato l'una all'altra. Base hanno 
una parato comune, e questa parete 
non pai ifioipa delle quahtìi della super­
ficie; essa è nell'interno. 

Le due cellule figlie, pur raggiun­
gendo il volume della madre, hanno 
una superficie relativamente minore, e 
non possono, di conseguenza, aovrenire 
ai bisogni della nutrizione e della re 
spirazione del prctoplas.ma dall'interno 
in modo cosi perfetto come la cellula 
madre. 

A misura che l'organismo pluricel­
lulare ingrandisce, cioè a misura che 
lo oellale figlio producono per aagmeu-
tazione dello cellule... nipoti, il rap­
porto svantaggioso tra superficie o vo­
lume aumenta. 

Ed è per tal guisa che la vita con 
una delle sue più essenziali manifesta­
zioni (la crescenza) prepara la morte, 
poiché la superficie non è capace di 
nutrire e di far respirara l'interno. 

Data la sproporzione, sempre più 
grande, per un organismo in crescenza, 
tra la superficie e il volume, i mezzi 
d'esistenza ohe fornisce la prima oou 
sono più sufficienti per soddisfare gli 
appetiti del secondo, e tutto incomincia 
a pericolare; la nutrizione non si fa 
ohe in modo insufficiente, la respira­
zione i difficile. Conseguenze: arresto 
della crescenza, rallentamento dell'at­
tività. 

L'organiamo cerca di lottare contro 
la legge fatale, inesorabile come le 
verità ' matematiche : modula il suo 
corpo in modo da rassomigliare alle 
figure geometriche, nelle quali il rap­
porto tra la superficie ed il volume è 
più vantaggioso. E però piega le sue 
suparfici, oSbnda nell'interno del corpo 
una parte della superficie esterna 
(esempio: trachea e polmoni, esofago 
e tubo digestivo, ecc.). Cerca anche 
di condurre (coi vasi sanguigni che 
s'insinuano' tra le cellule) il massimo 
del nutrimento e di gas respirabili nel 
più profondo delle massa cellulari del 
l'interno. 

Ma giunge un momento in cui le 
cellule della superficie sono in numero 
insufficiente per far vivere le cellule 
del fondo, e allora incomincia per 
queste ultime l'atrofia senile, cioè l'ar­
resto della crescenza e della moltipli­
cazione, segni precursori della cessa­
zione della vita. 

Uno dei più convinti sostenitori di 
questa teoria ha dimostrata recente­
mente con pesate numerose ed esatte 

.che le parti del corpo umano a ser­
vizio della superficie — per esempio i 
polmoni, la pelle, il cuore — crescono' 
continuamente o restano stazionari 
come pesi fino alia morte; mentre i 
muscoli situati al disotto di queste 
parti arrestano la loro crescenza e di­
minuiscono di.peso verso i 40 i 50 anni. 

Lo scheletro soggiacente ai muscoli 
arresta il ano sviluppo e si raggricchia 
anche di più. Infine il cervella che si 
trova sotto lo. scheletro a certi altri 
organi situati molto profondamente nel 
corpo cominciano a diminuire di peso 
a partire dai 20 o 26 anni. Le difie-
renti parti del corpo invecchiano suc­
cessivamente incominciando dalle più 
profonde. 

D'altronde è noto che dopo la morte 
per cosi dire ufficiale, quando il cer­
vello è già decomposto, tutto ciò che 
vi è di più auperQciaie sul corpo: i 
peli, le unghie, ecc., sono ancora in 
vita e crescono per parecchi giorni. 
Quando si apri la bara di Napoleone I 
si trovò il cadavere dell'Imperatore 
con la barba lunga e con le scarpe 
forate per la cresciuta delle unghie. 

• ""i •**jS3C5<-.. ——— 

U D lirìjjailiere Gii SI! carabiniere uccisi 
Novara, S8 — Giunge notizia ohe 

nei comune di Borgo Sesia, stanotte 
vennero uccisi proditoriamente il bri­
gadiere Giovanni Sampietro, ed il ca­
rabiniere Mauri Ercole. 

Mancano particolari. 
Il brigadiere era ammogliata e padre 

di cinque figli. 
il o«i*abini<BP» u o a i s e il s u -

papiop» pei* una pasaions 
•mopsaa» 
Novara 88 — Secondo le prime in­

dagini la tragedia sarebbe avvenuta 
nelle seguenti circostanze : 

Il brigadiere camminava innanzi ed 

il carabiniere lo seguiva a pochi passi 
di distanza su una stradicciaola di cam­
pagna. 

Ad un tratto 11 carabiniere spianò II 
moschetto e sparò tre colpi alla schiena 
del brigadiere e lo fulminò, poscia con 
una rivoltella si uccise. 

Alla tragedia asnistotte un' operaia 
la quale fuggi inorridita nel suo pae­
sello di Valduggia, e stamane, ancora 
sotto l'improsaione della scena, la do­
vettero portare quasi a forza sul luogo. 

Il movente sarebbe una passiono amo­
rosa contrastata dal brigadiai'e. 

Noterelle agricole. 
La mÉi U è il oMre 

R&ma S7 -~ Beco il riaptlogo dello notisî  
sgfarìs dalla socoDda deoado di ottobre: 

La Tondemmia d presiooliè terminsta nel­
l'atta « raodla Italia pròsogae ancor» al sud 
dove Ai OD prodotto buono o discrattamente 
abbondante, il tempo e Io alato del terreno 
hanno qnasl ovunque favorita la (emina del 
fromonto, ohe in più laoghi incomincia a gor. 
mogiiara. 

Hi setnluano pnro avena, orso, trifoglio, 
fave, ecc. 

Il raooolto della castagne si preacntiTa aitai 
acano dappertutto, la olivo, baneaoato dalle 
ultime pìoxgie, hanno migliorato Bpecis nel­
l'Italia monodionale, day» se n'è inulata la rac­
colta. 

HA pure avuto prinolplo quella delie barba­
bietola da aucchero con risaltato medioera par 
effetto dalla lunga siccità pnuala. 

P p a t o Cépii loo, 27 — Cose in-
oredibili ma vere — Si racconta, ed è 
storico, che alquanti anni or sono, un 
certo commissario distrettuale recatosi 
in questo Comune per sorvegliare le 
operazioni elettorali per la nomina di 
sei (dico seil) commissaril speciali, in 
seguito ad un R, Decreto che autoriz­
zava la frazione di Posariis a tenere 
separate dal resto del Comune'le pro­
prio passività e le proprie rendite pa­
trimoniali, durante il pranzo offertogli 
a Pesariis venuto a conoscenza delle 
strabilianti irregolarità avvenute nelle 
operazioni elettorali, sino al punto di 
distruggere e bruciare le schedo che 
avrebbero dovuto essere conservate e 
suggellate, il detto commissario sia 
acattato dalla sodia come spinto da 
una molla, e facendo un giro intorno 
a sé stesso, abbia esclamato : Ma oheste 
san euose da Ferrqvilla e Scarpetta, 
i quali, per ohi non lo sapesse, orano 
due bravissimi e inteliigeati artisti che 
al tradizionale e popolare S. Carlino 
di Napoli erano la espressione dello 
spirito e della arguzia dell'ambiente 
partenopeo. 

Ieri in questo Consiglio comunale si 
discusse anche la proposta fatta al Co­
mune dai commissarìi por la frazione 
di Peaariis, di deferire ad un arbitrato 
la quistione del patrimonio che si di­
batte tra la detta frazione e il Comune 
di Prato Caraico ; con la minaccia di-
ricorrere all'autorità giudiziaria se la 
proposta di arbitrata non fosse accet­
tata. 

Il Comune naturalmente diede la ri­
sposta che la proposta ai meritava. 

Or dunque siamo a questo : che dopo 
una lotta ohe 3i prolunga da oltre un 
decennio, dopo infiniti ricorsi e contrb 
ricorsi al R. Prefetto, al Ministero, al 
Consiglia Provinciale, al Consiglio di 
Stato, alla IV Sezione ed alle Sezioni 
unite del Consiglio di Stato, dopo la 
emanazione di due R. Decreti, dopo 
una serie di prepotenze, di ingiustizie 
e di arbitrii, dapo un mucchio di apese 
Incontrate dal Comune per difendere i 
suoi misconosclnti interessi ed ì suoi 
diritti calpestati, oggi la frazione di 
Pesariis, fresca come una rosa, con la 
proposta viene praticamente a confes­
sare che 'non ha un patrimonio suo 
particolare, e ohe nella migliore delle 
ipotesi, il rioonoacimonto di questo pa-
trimonto sarà oggetto della decisione 
di un arbitrato o della sentenza di un 
tribunale. 

Ma nessuno sinora è penetrato nel 
cervello degli arbitri o dei giudici! 

Intanto la legge comunale e provin­
ciale tassativamente prescrive ohe la 
frazione per separare i suoi interessi 
dal resto del Comune bisogna che abbia 
un patrimonio suo particolare nei senso 
giuridica della parola, e la giurispru­
denza (Consiglio di Stato Sezione In­
terni, IV Sezione, e Sezioni Unite) è 
costante in detto senso. 

Ed allora come si spiegano i due 
R. Decreti che autorizzano la frazione 
di Pesariis a tenere separate dal resto 
del Comune le sue (1) proprietà patri­
moniali, e le assogaano un vastissimo 
territorio a danno del Comune di Prato 
Carnico? e che valore essi potranno 
avere? 

Sembra di essere in presenza di una 
mistificazione che ricorda il oaso Hnm-
bert in Francia : e questo paro corra 
il pericolo di perdere il diritta di pre­
cedenza nei reoord del genera. 

E intanfo la legge è come so non 
fosse, la giarispi'udonza è lettera morta, 
il Comune è costretto 'ad incontrare 
inutili e gravi spese, i contribuenti pa­
gano... per la commedia allegra, e le 
autorità tutorie sembra che abbiano la 
consegna di russare. 

E con amarezza torna alla mente 
l'esclamazione del commisaarlo distret­
tuale : Ma chesle son cuose da Fer-
ramila e Scarpetta! M. 

C l v l d a l a , 29 — Pro Slollla. — 
La aerata di ieri sera al Ristori in fa­
vore dei danneggiati della Sicilia, riuscì 
egregiamente. 

Tutti i numeri del programma riu­
scirono a meraviglia e vennero applau­
diti. 

L'attrattiva della serata era' però 
l'ultimo numero del cartellano «Il Ku-
gelcbuf> sostenuto dai distinti dilet­
tanti, creatisi tali per la lodevole oc­
casione. 

Non sappiamo chi lodare, perchè 
tutti fecero del loro moglio. In ogni 
modo vi acrlvoremo domani più detta­
gliatamente. 

La cassetta fruttò discretamente, e 
tutto compreso, Civldale non sarà l'ul­
tima col suo obolo a soccorrere i (ra­
teili della lontana Sicilia. 

Salutiamo l'egr. prof. Pistorelli, vita 
e anima di quaati piacevoli ritrovi, che 
oggi stesso parte per Udine sua nuova 
aedo. 

L'onemaXIgo. -- Domani, 30, S, Benveunta. 
X 

Ellamarlda itartoa. — 99 atuin isti. 
La maasoneria udiueae al prefetto 

T. Semenzarl fa omaggio di speciale 
medaglia. (Ostermana, «Nnmiamatioa 
rrlulana »). 

Su e giù per Udine. 
Consiglio Comunale 

' La seduta dot Consiglio comunale 
che doveva aver luogo domani sera 
venne rinviata a tempo indeterminato. 

NELLE SCUOLE 
L'egregio assoasore per l'istruzione, 

ci ha favorite spiegazioni ampie intorno 
all'argomento di cui ebbe ad occuparsi 
il vecchio igienista nel numero del 
nostro giornale di lunedi scorso. 

Nella scuola comunale all'Ospitai Vec­
chia era costumo, in passato, di tener 
chiuse le alunne, per cinque ore con­
secutive, nelle aule anche più buie ed 
aoguate, senza neppure aprir le finestre 
nel tempo della ricreazione. Ivi mae­
stro ed alunne — in alcuno classi an­
che 80 e più — mangiavano la refe­
zione; ivi si portavano tatti gli effluvi 
delle latrine frequentatissime, alcune 
delle quali immediatamente comunicanti 
con le aule. Dopo poche ore, l'aria 
dello stanze era cosi ammorbata e puz­
zolente, che uno che vi eotraaso dal 
di fuori si sentiva mancare il respiro 
e rivoltare Io stomaco. 

Si volle dunque che le alunno si mo­
vessero; che l'aria delle aule venisse 
rinnovata. 

Lo stabilimento non dispone che di 
un piccolo cortile, incassato tra alti 
fabbricati e tutto circondato da cessi, 
e di una sala tetra od umida — e so­
vente impedita — che pare una cantina. 

Fu pertanto necessaria ordinare ohe 
le classi, durante 11 'periodo ricreativo, 
fossero possibilmente condotte fuori 
del locale scolastico) nelle vicine piaz­
zette dell'Ospitale e Venorio — pochis­
simo disturbate — o al Campo dei 
giuochi. 

Nel frattempo si poteva mutare al­
quanto l'aria dello aule. 

Mentre però in tutti gli Istituti cho 
hanno spazi interni adatti si lasciano 
liberi, quantunque sèmpre sorvegliati, 
gli alunni, qui la ricreazione, fatta in 
pubblico, fu dovuta un po' disciplinare, 
e ciò per l'incolumità delle scolare, 
per l'ordine e per ovvie ragioni edu­
cative. 

Del resto è rimesso all'opportouità 
del momento e al discernimento di 
chi dirige la acuoia 11 fare più o meno 
lunga la ricreazione od 'anche il non 
farla. Lo prescrizioni date dall'autorità 
comunale ammettono in ciò una ragio­
nevole libertà di iniziativa noi dirìgenti ; 
ò soltanto e naturalmente raocomaudato 
di non tornare ai- vecchi sistemi, in 
grazia dei quali la scuola era ridotta 
ad una prigionia e ad una fabbrica di 
fanciullo anemiche e nevroticho. 

Che se inconvenienti ad ogni modo 
ai danno — e non lievi — questi di­
pendono dalla irrimediabile infelicità 
dei locali, la quale ci fa sentire sem­
pre più viva l'impazienza d'avere per 
le nostre scuole sedi adatto e decenti. 

La prlffia rìDDìoiie M CoÉlato Maaiameiitale 
POP I* emigpaziane. 

In seguito allo istanze fatte dal Se­
gretariato dell'Emigrazione presso le 
autorità lunedi alte ore 15 30 ebbe 
finalmente luogo in Municipio la prima 
riunione del Comitato Mandamentale 
per l'emigrazione di Udine. 

Vi intervennero: l'avv. Doretti in 
rappresentanza d e l l Mandamento, pre­
sidente, il Sindaco, don Bianchini, par­
roco, dì S. Giorgio ed il sìg De Poli 
rappresentante della Società Operaia. 
Era assento un solo' mem'ìro': il dott. 
Carnielli. 

Il sig. De Poli per incarico del pre­
sidente passò in rivista le diverse di­
sposizioni riguardanti i Comitati Man­
damentali contenute nella legge 31 
gennaio 1901, nel regolamento 10 luglio 
1901 e nella circolare 20 gennaio 1902 
del R. Commissariato di Roma è noto 
come pur affidando a tali Comitati un 
numero rilevante di mansioni, ai taccia 

completamente sui mezzi neoosaarii per 
disimpoguarle. 

Deplorò in assoluta inazione in cui 
rimasero Ano ad ora la Commissione 
arbitrale provinciale ed i Comitati 
mandamentali e comunali istituiti da 
parecchi mesi nella provinola. 

Constatò la importanza assai' mag­
giore per il Friuli dell'Emigrazione 
temporanea la quale invece i quasi 
completamente trascurata dalla legisla­
zione presentando alcuni quadri stati-
stioi compitali dal sig. Giovanni Cosat-
tiuì, dai quali risalta che i .numeri di 
Friulani espatrianti annualmente nelle 
due emigrazioni temporanea e perma­
nente stanno fra loro nel rapporto di 
9931/3 8 61/2. 

Parlò quindi dell'impartantiasimo la­
voro fatto finora con soaraità di mezzi 
e di personale dal Segretariato del­
l'Emigrazione (società degli operai emi­
granti del Friuli) a favore dell'Emi­
grazione temporanea, sviluppando spo-
pìamente alcune parti del suo pro­
gramma cioè collocamento di operai, 
informazioni aulle condizioni di lavora, 
pratiche legali di vario genera nel 
(139 nel 1902) e atudìando altre ini­
ziative che si potranno sviluppare in 
seguita per l'appoggio gentilmente pro-
musso dal Prefetto della Provincia e 
par maggiori mezzi economici, di cui ò 
sperabile che potrà disporre. 

Accennò con esempi pràtici alle gravi 
difficoltà che gli emigranti italiani in­
contrano nel far valere l loro diritti 
tanto dì fronte agli imprenditori quanto 
innanzi agli Istituti esteri di assicura­
zione per la riscossione di indenizzi in 
caso dì malattie o di infortuni. 

Gonchiuse col proporre che il Comi­
tato, vista la impossibilità dì occuparsi 
convonientemente dell'emigrazione tem­
poranea, deleghi alcune delle sue fun­
zioni alle istituzioni preesìstenti, do­
mandando al Commissariato cho accordi 
loro il riconoscimento e i anssidi se­
condo l'art. 38 del Regolamento inol­
tre che vengano aggregati al Comitato 
i cittadini che ai sono prestati attiva­
mente nei Segretariati esistenti, secondo 
le istruzioni' impartite dal R. Commis­
sariato (N. 1 del Bollettino). 

Il ' parroco Bianchini riferì quali 
sieno gli scopi speciali del Segretariato 
del Popolo istituito dal cloro della Dio­
cesi per guidare e tutelare l'emigra­
zione in Austria ad imitazione dell'O­
pera d'assistenza fondato da mons. Bo-
nomelli e dichiarò infondato il sospetto 
che il Segretariato stesso abbia intenti 
politici. 

Invocò quindi con caldo parole una 
attivissima propaganda perchè la bene­
ficenza pubblica si volga a lenire in­
sieme a tante altre miserie anche quelle 
proprie dell'emigrazione, cho son forse 
delle peggiori eppure rimangono ignote 
0 trascurate. 

I membri del Comitato, avendo ac­
cettato in massima le proposto del sig. 
Do Poli, si riservarono di prendere de­
liberazioni delìnitlvo nella prossima riu­
nione che avrà luogo martedl'l novembre. 

Per gli iGteressi dei ieiegraSsii 
L'altra sera sì sono riuniti in una 

sala dell'« Àquila Nera » gli impiegati 
delle poste e telegrafi appartenenti al­
l' Unione postale e telegrafica. Erano 
presenti. 46 soci in maggior parte 
impiegati o quasi nossuno del basso 
personale. Sì votò un ordine del giorno 
di plauso a Filippo Turati presidente 
duil'Uniono stessa, 

Ànimatissima fu la discussione sulla 
cedibilità del quinto di stipendio, essendo 
che la legge è molto deficiente poiché 
non accorda la cedibilità del quinto 
che a colora i quali hanno un mini-
mun di lire 1200 annuo, mentre quelli 
da questa cedibilità doveva trarre pro­
fitto erano appunto coloro ohe ne ven­
gono esclusi. Venne nominata una com-

miasione perchè si rivolga ai locali 
iatituti di credito per i prestiti onde 
evitare ohe 1 poveri impiegati siano 
vittime di ingordi speculatori, 

Presiedeva il sig, Pietro Comin pre­
sidente della locale Seiioao. 

U n a PsttifiOM 
Dal prof. Fernando Franzolioì rice­

viamo e di buon grado pubblichiamo: 
« Non Intendo rispondere alla recen­

sione che il prof. Giussani fa del mio 
ultimo libro: «La bancarotta dell'ol­
tretomba» aia perchè l'antodifesa del­
l'autore è in massima agradita, sia per­
chè alle di Lui crìtiche risponde a 
priori 11 mìo libro, per ohi lo sa leg­
gere da foloaofo apregiudicato, e per 
ohi non è vincolato da reliquati atavici 
aentimentali o da fedi religiose. 

Mi sento però costretto avvertirò chi 
non ba letto e non leggerà il mio libro, 
che io non profosso e non propugno 
l'ateìsmo, ma dimostro ohe gli iddH 
tutti delle multiformi e numerosissime 
religioni sono invenzioni degli uomioì, 
quast sempre antropomorfiche. 

Dimostro che la vera morale umana 
6 sobiale è ben altra e ben migliora 
cosa della Bttlzia morale delle confes­
sioni religiose. 

Io ho sempre riverito Giuseppe Maz­
zini come uomo politico e patriotta 
onestissimo, come fervido ed inconta­
minato apostolo della giustizia sociale ; 
ma non Lo ho mai riconosciuto, né lo 
riconoaco, filosofo indipendente, acìeo-
ziato naturalista, e tanto mono psico­
logo, né a tutto questo Egli stesso ha 
mai preteso. Le idee che Mazzini pro­
fessò, essendo oriundo dalla sua co­
scienza •) dal sentimento suo, Egli non 
lo sottopose neppure alla discussione, 
ma anzi le sottrasse ad ogni indagine 
scientifica. Perciò la Sua autorità nulla 
vale per la aoienza, . . 

Finalmente io non ammetterò. mai 
che il sentimento ed una male intesa 
opportunità poasano confutare la scienza, 
la ragione e la atorìa». 

Udina, tS oltobra 1903. 
D.' FERNANDO FHANZÓUN!. 

Udiue per la Sicilia. 
Offerto pervenuto al Comitato udi-

noae < Pro Sicilia » : 
Famiglia Contin L. 3 
Unione Velocipedistica Udlneae ». 25 

. ' • » • 

XIII elenoo. 
Somma precedente L. 504.— 

Famiglia Perusini » 20.'— 

Totale U. 684,— 
Dairegregìo aig. Manfredo Guadagni, 

membro del Comitato Pro-Sioiliu che 
si trova assente da Udine, riceviamo 
una lettera in cui si associa alla.no- 
stra noticina di ieri sulla sup.erfluità 
del manifesta di ringr^ziàmenib, e ai 
manifesta contrario alla deliberazione 
del Comitato stesso intorno all'invjo 
degli indumenti ch 'egl i , preferirebbe 
fossero venduti. ° 

Ma noi crediamo che il Comitato 
abbia saggiamente deliberato qosl; e 
perchè tale era l'intenzione degli offe­
renti, e perchè dubitiamo siti vantaggio 
di una vendita simile. 

La lappa e il ppata . Alcuni 
amici si sono rivolti a noi con incre­
dulità a proposito dell'episodio narrato 
dal Paese d'una lettera di deplorazioni* 
diretta dal parroco dì Martignacco al 
nostro egregio amico avv. Erasmo 
Franceschìois per un pranzo di grasso 
avvenuto in quel paese ili venerdì. 

Ora, non solo .la lotterà sussiste, e 
noi l'abbiamo vista e la può, vedere 
chiunque, ma per garantirne l'autenti­
cità una persona si recò espressamente 
dal parroco che la conformò'e rinnovò 
a voce le sue vive deplorazioni. 

Questa è la verità; del resto si capisco 
come essendo stato il pranzo di grasso, si 
tenti ora di metterla in dubbio Cun 
qualche ripiego... magro. 

La buca dei reclami. 
Ci sorivoiio: 

La Via Treppo al buio 
Da parecchia notti in Via Treppo si 

riscontra un inconveniente al quale è 
bene provvedere. Le lampada della 
luce elettrica si spengono tutte o qwasi, 
lasciando la vìa completamente al buio. 

Raccomandiamo a chi spetta di ripa­
rare gli eventuali guasti ai fili elet­
trici al fine di non mettere. ì passanti 
nel pericolo di dar la testa nel muro, 
come successe l'altra aera ad un abi­
tante di quei paraggi, mentre rincasava. 

Leggete e Sbalordite !.... 
Per aole Lire S a d i o i 

Dodici Bottiglia oonlenenti UN LITfiO 
Ili LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica, 

Vedasi Avviso In Quarta Paginft 

http://alla.no-


; Par il Collegio Uccellls 
0>l!'<gragio nailrci «elUborMo» ctu> gik il 

pubblico apprsaò D«UB prima rapile» Qal Gior-
lah di Uaiiu, rinvlaoso ipmt iman riipoitt 
Qou meno euariaat« e Ber«nat 

L'egregio professore Slitto torna alla 
carica colla gua proposta, non diremo 
più di fondere, (oonvlntisaimi dot resto 
ohe si tratterebbe di una vera fusione), 
ma di approfflttare della Scuola Kor 
male governativa per trasportarvi il 
Oollegio Uoòellis o viceversa, e rispar­
miare cosi le 6800 lire. Ci duolo di 
dover essere in disaccordo cull'egregio 
uomo, ma rispondiamo: no, ottimo pro­
fessore, si commatturebbe un grandis­
simo sproposita, l'Istituto andrebbe a 
rotoli. 

Abbiamo già detto ohe lo scopo pre­
cipuo del Collegio Uccellls non à quello 
di fare delle maestre sibbsne « di dare 
«alle giovinette l'istruzione e l'educa-
«ziono ohe meglio le prepari alla vita 
« di famiglia, oifrendo loro la posslbi-
«lith, mediante gli studi superiori e 
«quello delle lingue straniero, di pos-
« sedere una distìnta coltura ». 

Sicoomo però per ricavare un van­
taggia au6he materiato di questi studi 
è io taluni cosi utile, in altri indispen­
sabile possedere il certificato di licenza 
hCirmàU, ' cosi si. ò provveduto perchà 
lÓ alunne dell'Uopellis rlosoapo, se vo­
gliono, a conseguire anche questo ti­
tolò, E.la riforma attuale ha pensato 
di mettere, anche sotto quatto riguardo, 
l'Istituto in condizioni migliori di prima. 

Creda l'egregio professore che coi 
pareggiamento non si distruggerà af­
fatto t'unitk organica dell'Istituto, per­
chà «'intende bene che, una volta scru­
polosamente osservate le disposizioni 
dell'art- 117 del regolamento, il Co­
mune non sarà vincolato come egli 
gqpppne, a potr^ anche far pagare le 
tasse, che crede, purché, non inferiori 
î .; quelle volute dalla légge, e mante-
qefelo «tudlodel tndesoo, qui tanto 
i^fiortaute, ed ancora quello della mu­
sica .e,., »e possibile, l'inglese età. 

yà isHne stare al|e disposizioni tas­
sative deftft legga, ma si può ben fare 

; di;più e meglio di quello che la legge 
presciriTe seoia\,vi,olarìa. Qualunque r. 
commissario nòli ^potrti mai muovere 
obbiezioni quando v«drà che e regola-
.Qientl e programmi ed, orari miniate-

• rìM soDÔ  fb^elmente. s'àgikiii-. 
L'egrégidi,. professore $uttò si è fatto 

. .unajdea cosi pigidamento risICivetta della 
nuova scuola, che non. sa adititarsi a 
ooaoepirla nel modo con'oiii.faB2Ì<i>Qerìi, 

.ed ili parto ha gii), funzionato;'nelt^-O-
'6eIUs'. Paqsl poi ohe, fra le altre imkf,^ 
l'apprendimento di cognizióni, praiiohs 

. .di aoonomia domestica, cucina, Igiane 
éct,, non' ha nulla a.che vederci col 
corso complementare, ma vi è riDervato 
altro tempo, .iiltrn sede. 

Funzionano egregiamenjla in Italia 
Cpjlegi' convitti femminilî  proprio come 

'nor intendiamo l'UccalIis, che danno 
splendidi risultati ad hanno corsi pa-
reggirV- Citeremo ad es., qui nel Ve­
nato, la rinomata Scuoia femminile 
Scalcarle di |>adova. Or bene, questa 
sonola ha, «omo il nostro Uccellìs, per 
Isdopo di dare alle giovani, che aspi­
rano-ji3 una coltura superiore, un 
grado'di educazione e di iHtraziouo ri-

'.spóndente agli uffici della donna nella 
famìglia e nella societti. — Ha, come 
rUccall.is, la sua scuola elementare e 
poi corsi superiori pareggiati alle com­
plementari ed alle normali con inse­
gnamenti speciali e facoltativi. Il suo 
rogolamanto organico è approvato dal 
Consiglio prov. Scolastico, eppure la 
Quinta Comunale è niente afifatto vin­
colata, come l'egregio professore Sutto 
vorrebbe credere. 

Cosi nel suo.statuto leggiamo chela 
tassa per la Scuola complementare ò 
di: 70 lire, circa quella che sì esige 
aii'Uccellis, e cioè 10 lire per ammis­
sione ed iscrizione a 60 per la fre­
quenza. G questa scuola è un organismo 
sòlido solidissimo con scopo principale 
ben definito, ma che pur propara anche 
al magistero. 

(Lti fina a domcmi). 

.Bk p r o p o s i t o «telili " «dpon-
d a n a i l e i ) di cui noi al pari degli 
altri giornali dicemmo ieri occasionata 
pai « matrimonio tra duo vedovi » — 
come era scritto anche nel libro della 
Questura circa la eontravveozione ai 
conduttori del carro — ci ai interessa 
ora a far sapere che il matrimonio 
non è ancora avvenuto e ohe i fidan­
zati protestano contro questa oalebra-

' zlone anticipata. 
Eccoli accontentati ; e facciamo voti 

ohe non tardino molto ancora polche 
non sembra abbiano molto tempo da 
"pordare! . . 

SINA. A. 8 . 
Arrivato d'America deside­

rasi trovarlo per affari urgenti. 
. Posta Albettone. 

Boilctlina igludixiaris. Fan-
tttZKì Pretore a Lonìgo ò trasferito a 
Udine al I. Mandamento. 

Sul l a v a p o . Il macotiinista Ferini 
Oiorgio, fu Giovanni, d'anni &6, di qui, 
abitante In Praoohiuso n, 99, riportò 
ieri nel pomeriggio, lavorando, delle 
ferite lacera all'avambracoio destro. 

Medicato al nostro Ospedale ne avrà 
par circa dieci giorni. 

IL FERIMENTO DI ARA 
La ultime notizie ci dicono che le 

condizioni del Gerussì ricoverato in 
questa ospitala sembra accennino ad 
un sensibile migliorainonto, ciò che fa 
sperare ai medici che lo aesistono dì 
poterlo salvare. 

fiiowana pratico scritturazione, 
contabilitii e corrispondenza, disponendo 
ore libere (pomeriggio e sorali) cerca 
occupazione temporaijea pressò '̂ ditta, 
amministrazione, uffici.'ScrfvcVé" A. Z, 
100 fermo pgsta. 

Il •upplemento dal Foglio 
pepladloo dalla R. Pr<«f atiura 
di Udina N. 34 del 25 ottobre 1902 
contiene: 

11 giorDO 11 novembrs 1002 ore 10 aat. in 
Crodroipo, sì proo«d«rà alla vonilita al pubblloo 
incanto di beni stabili o mobili siti in Oradiaca 
di Badogliano, 

— Il Gancelllero del Tribunalo di Udina fa 
noto che nel fallimonto di Boa Qimeppa di La-
tìaaQB, ai rìnuooìatorio ouratoro provvisorio arv. 
dott, Virginio Tavani surrogò il signor Moroaii 
avv. dott. Gasare dì Latisana. 

— L'esattore del consonio di S, Pietro ai 
Natltone fa noto ohe alla 0 ant. del t̂  no­
vembre nolla R. Pretura di Cividalo si prooo-
derft alla vendita a pubblico tnoanto degli im-
ffloblll appartenenti a debitori divorai verso 
l'esattore ohe fa procedere alla vendila. 

Osssrvazioiii maieorologiolie. 
stazione di Udine — K. Istituto Tocniuo 

IL. F R I U ' L I 
•asRR 

18 - 10 . Ì90S or» 9 ore 15 ore 21 Ì9/10 
oro-8 

Bar. rid. a 0 
Alto B. 116.10 760.(1 749.7 7B0.9 758.0 
livello da) mare 
Umido relativo 75 69 69.6 58 
Stato del oieto pioVOB, oopert. 

I.B 
copert. misto 

Acqua ead. mm, 
VcfocitÀ e dìra-

goooie 
oopert. 

I.B — — Acqua ead. mm, 
VcfocitÀ e dìra-
sione del vento e.B calma lO.NE cal.N 
Torm. centigr. g.e 11.4 9.9 11.4 

' maiBÌma t!.6 
28 Tomperatara miniciR 8.2 

j I mìnima all'aperto B.0 

. 3 » | T e . p e r . . n , a - Ì S ; i | - . a p ; r i o - l .g 

Toaftpj ad Arte» 
Taati*o IÌSinar>wa. 

Lunedi, 3 nov,, si produrrà in questo 
teatro la Compagnia Berti Masi diretta 
dal cav. Andrea Maggi e esordirà col 
bellissimo dramma del Giacosa : Il 
Conte Rosso che solo dal Maggi venne 
rappresentato da quando apparve sulle 
scene. E' quanto dire che egli ne ha 
fatta una vera creazione. 

Il SKccossivo martedì avremo poi por 
seconda rappresenta;idne una delle no­
vità importanti delta Compagnia : Ro-
manlioisma di Oirolamo Uovatta, dram­
ma che ha destato su tutti i teatri 
d'Italia il più clamorosa successa e 
che ne avrà corto altrettanto tra noi. 

Che bello serate ci si prnparano con 
questa eletta compagnia. 

sa olt. ott.a9 
102,75 
io2,eo 
97,40 
88,40 

331.--
3 4 1 , -
518,— 
4<i3. -
519.— 

88.").-
i 5 0 . -
14B,— 
86.35 

1270.— 
5 0 . -
7 0 . -

642.-, 
432.— 

100.05 
122,80 
26.12 

104.80 

102,75 
100,02 

102.80 
103.20 
97.80 
86,17 

381.— 
S4B.-
518 ,~ 
468— 
618.— 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINB, 29 ottobre 1902 

Rendita, 
Ituii» - 6 "/o contanti 

„ 5 o/o flne moBe. 
• „ S V, „ 
Ksterleare * % oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovia Meridionali 

„ S % Italiane 
t'ondiaria Banca d'Italia IVî /u 

„ Banco di Nupoli :{>.;, i.'o 
Pondiar.Cas^a Risp, Milano ft «/̂  

Azioni. 
anca (l'Italia 
„ di Udine 
,. Popolare F r i u l a n a . . . . 
* Cooperativa Udinese. , , 

Cot'ouilloio Udinese 
Fablu. di lUQcboro S, Olorgìo , 
Sooict& Tramvia di Udiuo , , . 

,, Ferr, Morid 
„ Ferr, Modit, 

Cambi e valuta, 
Francia chacines 
Germania „ 
Londra „ 
Anstrìa - Corone, . , , ^ 
Napoleoni „ 

Ulllmi dispacci. 
Cbiasura Parigi 
Cambio uffloiato 

MEMENTO. : 
Faoóiamo la più vlvaraoooniandazione 

a tulli i nostri abbonati ai quali è soa-
dulo l'abbonamento o va a scadere col 
mese di ottobre di voler affrettarsi ad 
inviare i relativi importi all'Ufficio di 
Amministrazione onde evitare eventuali 
ritardi nell'Invio del giornale e creare 
oosi imbarazzi airAmminjstrazione. 

Ieri mattina, dopo lunga a penosa 
malattia, cassava di vivere nella grave 
età di ottant'anni 

Giuseppe Del Gos 
patriota d'antico stampo, soldato e uf­
ficialo valoroso nell'artiglieria. Appar­
tenente a quella schiera d'eroi, ohe 
tutto sacriflcarono per darci una pa­
tria,., purtroppo non .sempre molto grata. 

Era nato nel 19 gennaio 1S23 in Cer-
vignano (Austria). Nel 1848 lo troviamo 
artigliere sotto il comando del mag­
giora Ansaldi alla difesa di Palmanova. 
Capitolata la fortezza, corre a prender 
servizio nell'artiglieria a Venezia, allo 
dipendenze'del cotonnallo Bortacchi, e 
nel 1849, ferito al braccio e alla gamba 
destra nell'arolca difesa di Marghera, 
viene nominato ufficiale sul campo. 

Nel 1SS5 per motivi politici, arrestato 
subisce il carcero per un anno e quindi 
l'esìlio da Palmanova ove erasi domi­
cilia to. 

.Nel 1859, per- le stasse cause arre­
stato e trattenuto in carcera per due 
mesi poi amnistiato in occasione del 
parto doll'imperatrlca d'Austria, vede 
svanire per questa contrattempo, il so­
spirata sogno di sbarcare a Marsala 
con Garibaldi. Ma lo raggiunge nel 
1880 e 61, rinunciando al grado pur 
di rimanere nell'artìgliiiria e riconqui­
standolo a Capua. Entrato nel 1862 
nell'esercito regolare nella stessa arma, 
fece nel 1860 la campagna del Tlrolo 
colla divisiono Medici. 

Stava godendo (ja parecchi anni.la 
meritata pensione, dedicando 1 suoi af­
fetti alla famìglia a specialmente all'e­
ducazione dell'unico figlio Arturo, che 
ebbe la soddisfazione di vedere quest' 
anno laureato in medicina e praticante 
nel nostro Ospedale Civile : per questa 
motivo da due mesi era venuto a sta­
bilirsi nella nostra città. 

Molto soiforonte in questi ultimi anni 
parve quasi in lui atto di ferrea vo­
lontà il vivere fino ad oggi per l'uti­
lità del figlio. 

Mori serenamente, confortato dall'iis-
sistoiiza dei suoi cari, e dimostrando 
fino all'ultimo il suo forte carattere, 
dispose che-i funerali fossero pura­
mente civili. 

M. P. 
Udine, 20 ottobre 1902. 

Il padre, le sorelle, il fratello, 1 con­
giunti, profondamente addolorati, parte­
cipano la morte, oggi avvenuta alle 14, 
del la loro amatissima 

Viezzi Margherita 
I funerali avranno luogo giovedì p. v. 

30 corr , alle oro 8 antim , nella Chiesa 
parrocchiale di Corva, da dove la salma 
adorata proseguirà per Udine per essera 
deposta nella cella di famiglia in quel 
cimitero. 

Corva, 28 ottobre 1902. 

160.— 
145,— 
36.86 

1270.— 
5 0 . -
70.— 

6 5 0 . -
429 — 

100. -
19280 
25.10 

104 75 
20.— 

102.80 
100,02 

RinBraxiamento. 
La famiglia del comiilanto Sanie 

Viwenzl, profodamente commossa rin­
grazia tutte quella pietose persone cho 
in qualsiasi modo sì prestarono durante 
la malattia e queilì che ne accompa­
gnarono la salma all'ultima diniuru. 

Particolarmente ringraziano il dottor 
Antonio Sartogo per lo amoroso cure 
prestate. 

La Bahua di Udine cede oro o'scudi d'a rgcnto 
a frasione sotto il .cambio segnato per i csrtî oati 
doganali. 

Giuseppe Borghett l dintlora rupomabUs 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 

e 
oanaultaxiani 

ogni giorno dallo ore 11 '/s "Uo 12'/] 
Piazza Mercatónuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dal Ministoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I 2U0 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunta 
Re Umbepta I — uno del comm. 
G. Quii'ico medica di S< M> Vi t tor ia 
E m a n u e l e IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> Si L o a n e XIII 
— uno del prof. comm. fuiclo Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Minialpa della Pubbl. latruz 

Concossìonario per l'Italia A. V< 
RADPO - Udine.  

© QLÒRIAJB 
amaro stomatico 

preiKila to oon. m e d a g l i a «l*oi*o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da Busi solo - alt'aciilìa oil al sellz 
Invouziouo del Ifl chimico farmacista Luigi Sasdr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (l^agagna) 

ifKiyBww>';W'Mgigpgywv-iw*»ayf>w:rtMtaiyiiiî > i »*'.ftia»y-g.'>yiy»wwgmi<i«jMi&^^ 

PRESeaEl Ol MASSIMA rJJONVgOilEWZA 

PFsiiìata Falìca fiìcìcletie - Officina Meccanica 

UDINE - Sul). Cnssipacco, Viale Teolalìo C I M Ì , N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGCTZIO 
UDINE - Via Paniele Manin, • IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

macchine da cucire e Biciclette 
dalla Fabbriche Eater>a più acopedifata 

(Wheller e Wilson - DUrkopp • Gritzner - Juniier e Ruh - Haid-Neu' 
MUller - Humber - Adler - Sleyr - Opel eoo. eoo,) 

BlcldellB De luca ila lire 2.50 a 350 - Blclcleliii laceomJal» tire 175 "• 
Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo dì accessori — Pozzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
origiiiali, Pirolli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casee ferii 

Premiato Laboratorio Metalli 

liifl [m\ FI iliìiìi 
U D ! N E 

" V i a DPìefetfvaxa, S - ^ • • 

Ottonaio, Bandaio, f'ondìtoro di Metalli 
— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­
mento Hubinetteria per acqua, a presslóoo' e 
nichelata par toilettes — Water Closets-porcel­
lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 
ghisa smaltata, Lavabos, ed altro di provenienza 
nazionale ed estera —• Impianti per introdu­
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 
ed accessori. 

Ricorrete ali'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTA!«TAN£A 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni dolla tintura presentati 

dal sig. Lodovico Uo, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorata in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercuria, di ramo, di cad­
mio; nò altre sostanze minerali nocive:-

Udine, 13 gennaio 1801. 
li Direttore 

Prof. 0. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO REi Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

0 presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

D'AFFITTATESI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Gussignacco casa anche ammo-
bigliata dì 5 stanze, tloello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

ASMA od AFFANNO 
bronchiala-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni.Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti.accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ì Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata Fai*maoia ColembOi in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisca la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il Diabete» 

Malattie degii occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coamìt&iioai tutti ì giorni d£)Ie 3 alla 5 odMt-
tnata l'altima Dotueoìua e MÌntivo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuela n. 2 

VISITE GRA^TUITE Al POVERI 
Lunodl; Venerdì, oro 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 
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Iiig. e. .FACIilNI ^ 
relcfono ;52 - U D I N E - Via Manin H 

C 
o Deposito di macchine industriali ed agricole 

Accessori d' ogni genere 
S P o m p e - IB'u.Toiii.etterle - Oim-g-laie 

Macchino utensili — 
Apparecchi per ga,s 

Trapani ~ Cesoie — Fucine 
— Luce elettrica — Acetilene 

Turbine 

0 
3! 
PI-

' Dinamo — Impianti industriali 1 8 

PREMIATA FABBRI A DI BILANCIE (ex G. B. Schiavi) 

OFFICS?>ii^ R IP i ìF IAZ IONI 'SM 
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Le inserzioni pop il "FFÌAIÌ , , si riBevons eselnsivamente pFeslFAmmìnistpazione d e l l o p n a l e in Udine, Via M t t a p k ' N , 
mmMmfft 

N O N F»IU» 

FOSFORA né CALVIZIE 
N O N PIÙ* 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
o o l l ' u s o d e l l ' a c q u a 

CHINmA MIGONE 
PROFUMATA." INODORA - OD AL PETROLIO 

dichiarata da esimi medici vera azione terapeutica. 
T/ACQUA CHININA MIGONE, preparata eoa Biutemn apoolalo e con materia di 

prlmigaima qaalitii, poRfllcdo la migliori virtù terapeutiche, le qnalì soltanto sono un 
poiEiento 0 tenace rigAaorntoro dai aiotoma capiilaro. Essa è nn Imnldo rtnfrssoAnte 
e limpido kà ioteraoioDto composto 3t ôstanza vpgotalì, .non cimHia il coloro del 
capelfi e no ìmpodiR̂ ce la caduta prematata. Essa badato H«a)tAti Immediati » sod-
dikfacontÌABÌmi ancho qnando la caduta giornaliera doì onpellì ora fortisvìma Tutti 
ootoro che hanno i «apolli sani a robusti dovrobbaro pura asaro l'ACQUA CHININA 
MIOONE e così evitare il «̂rioolo della'evontualo cadufa di assi e dî Vederll ìmbìau' 
ahiro. Una nota applicauono rimuovo la forfora e dà ai capelli un magoiflco lustro. 

A'^'r^XaSl''A.rrO. Sigg. A . Uìgona e C, Milano. La loro Acqua Cliinina 
MtfiOQOf aiiurfmentata gì& più volto, la tror̂ ^ la migliore acqua 'à» toeletta por la 
tefcta, ĵ iolcuò igionicH n̂ l rero senso e dì grato profumo, ò veramente adatta aglî nai 
Attribuitole dall'inventore! Un bravo e buon parhcéhiere no jbvnibbo èssere sempre 
fornito. Tanti rallegramenti e talutaacloU mi professo il loro dev.QiD 

,Ootfùr GipBQW GlOYANNINI, Vfjte. .Sariit., ZtA^TmAr (Roma). 

Si vende non a peso ma in fialn da L- O.T'S» 1 . 5 0 , 1^ ed in bottìglie da 
L.>3.&0«:5» 8;aO* Per la spodixìooo cont. 25'poi' ie prime dna flato a cont. HO 
per }<; altro. — Da.tutti i Farmacisti,-Drogbìorif Profumieri. Deposito genei'ale da 
,MI$^òne o O.» Via Torino, 12, MILANO. 141 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato ia tutte lo Otlnlohc e nella prniioa dei fnedici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori l>e Giovanni, Biunciii, .MoiTselit, l l arro , llonfigli, Re lienzl,, 

ISaecolii, !!>icianiauua, WÌKÌOII, ecc. ecc< 
FadOTa, gennsio 1900. 

jEgregio signor _^l Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, noi oasi 

noi quali Tu da tue prosoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Msaurimento nervusO' Son lieto di dargliene questa 
dìchiaraziono. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deiiiso /"are io stesso itso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviiarc un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore W'>. Del l..upo, Riccia Molise. 
e ^^nsseln fabr i s . 

VEBA TELA ALL'ABNICA 
'G-ALL-E-ANIi 

,*iiw» f(irma<iia ANTONIO 1]ENCA, fuqeessare a Oalleani 
cpn laborèiforio oHimicà, via ̂ Sjpaicjri, i5. 

Ptàientìlaip qnotto prepsirat» del noitro Luboratorìo, dopô p̂ a lunga «ori» d*j 
avendone ottannid an pieno sneceniio, nonché'lo lodi più sìneoro o?Dnque è stato ìolo] 
difftwìutma vendita in Bacopa e iu America. T 

Èsao non deve esBê  confuso còb altra speoìalitìt olio portano lo stesso hoi 
iiutìleael, e apralo dannoie. Il nosjra ptoparato 6 nn„Ql9o>tearato disteso sa tela! ctfé contiene i 
prinoipil dffi'mìiUjifft'JBMKBtdMgaf ìSnta .mUvXTalle alpi, conoseiiUa Snol Wt pi« re­
mota anlicliilit. ' "̂  

Fn nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella qtiilo noà siano alterati { 

Srinclpli dell'arnica, e ci siamo felicemaute riasciti mediante un p r o o d a s o s p e c i a l e ed 
K (kppBx'BtOidt'iaosti-a i é s o l u s l V a I n v e n z i o n e e K - o p e i e t f t . 

La noatra tela viene talvolta Falsificata ed imitata gofiuq^^ At'Wdtramèì ytlem co-
nosdlinu per là'dU'aiilòbe'iidMsivà e 'qaeita d<Bve «ssér rimtailà MlMondó quella ohe porta le 
aoatn Vfre mi)fche ,di iatibrica, ovvero quella î vifita direttaniignte nUa'nostra Farmacia, che è 

' tli£&nti'ifi'sta. 
'. jlnvijnieFevqU.so^ le guarigioni ottenute in laQlte malattie, come'lo attestano i Humn'iiii 

etrti/Ùati'chit possediamo, !n tutti 1 dolori, in generate, ed in particolare nelle ìombagginif nei 
'•itvnitkiii ^ojihtpi^ .dtl corpo \» guarigione > pronta. Qiova nei dolori rmali da coNca 
Mfriliea, nelle ifutaftie di «taro, nelle leucorree, nell' aìibassamenio i'uttro ecc. Servo a lenire 

'V'teM'ia'a)4rAfaii ér<iiliW,''Ba'̂ olfa;''rlÌDlTd'la'da!t6kitb, gli iadntimenti da cicatrici, ed ha 
.ifiollre. ,mo|^, altrs.ulHJ.PI'l'—?"!PP''i'" ŷ S'"*''." Sfê T '̂che e specialmente pei calli. 

, 99*^ li>̂ o iPfSQ al metro - > Lire ^bO al mezi 
' ''- '" LJi'è'I.S'Il la s'dh'oda, frauca'a domicilio 

mezzo metro 

Rivenditori; in UDIUE Qiaoomo CóméasatiK Fàbria Angelo, S. Cumelli, Lnigi Biaaioli, Fi-
lipaial-élrolami; GORIZIA, Farmacia 0. Zanetti, Farmacia Pontoni; TRIESIS, Farmacia C. Za-

,itetti, .a, SoravaUo; ZARA, Farmacia N. Andro7i«h; .T^j^:70,.tiionpos Carlo,Fiisti C,, Santoni; 
•tMÉZIA, BStner: QRAE, Glablovitz: MVMS, Q. Pkifaùi: JaiìlìillFl;ilifMM ';8l«)>imii'ento 

' '*™ -i-»"«-iia, R a e^;pów«4lo , Galloriâ Vittorio fimanuola,;N/78,^^^^^ Manzoni 
Prato, N. 9tl e in !tutt& le r̂inolpail FArnuicle del ' Regno. 

Rosu. 

Ho sperimentato am malati della Clinisà da me 

dirotta il Foafo-Striono-Peptone del Prof. Del Lapo, a 

posso dichiarare ohe il preparato ò una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

oìlmento tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI, \ 

— la Udine presso le Farmacie|Conie(i8at|l. 

La. iipeinlata Ditta 

, (Jtì.sid î'ando diiCsir ,;iott08(;ore ipjlls.Ca-
miglio le suocarwi •oowoepwate 
0 conaepiré .alititeiàtariii hapre-
parato dai "Mcohì I^oatil'i'lóojitfjnenti 

alcuni tipi della sua produzione, oomppaso if rinoipato 

BRODO GRiS^BINSi;:! 
lì mìm a ledi i iiroiii in coDiDierclo 

Inviarealla Ditta S . G R A B I I V S K Ì e C. - Bologna y 
C ^ CRrtolina vaglia iti '\ -•^-

Ij ls t lno (sratls a x>lohIesta. 

A ilCCtOLINA 
vera arricciutricc -insuperabile dei capelli prep;iriitfi da. 
i'KATKLL itlZZi d: l'iienze, é assolutamente la mi 
gli'or» di quante ve p,ii,.sjiiio )D c||;p;0iorci(i, 

L'î iqeuso successo' ottenuto da-bon fl anni è una 
KiU',4HnÌ8 de' ami mirabile ()ftetto.-ilfasta:biignereaillB sera 
il iìeUìiie pî ;<ts.aitdo nei.capfilH percbò questi.rcĵ t̂ìoo 
SDleàiiid;itî untt> Hrrî 'ciiiti .resta'iiqo'tali per una settiinltùa. . 

0^'ni''hoUìgIia 6 cbnfozinàìita'in-ologii'n^e astuccio, 
con ntjneasi 4;li'arriceiatòri speciiili''ii nuovo'sisteiiia. ] 
SI vÉssiir- ìÀ butt'lglJ.R ni» I.. l i s o n I.!'*,»»" 

CARTOLERIE' 
- I 

Via MeroatQvecohio o Via Càvdur 

Lli lPi d i t a s t o per le It.. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elemeìitiari 
con lo '' 

Sconto del DIECI par. o'pfito 
sui prezzi sta^gjtti, 

Oooo«>i*iafiti fivungtlatl iper.,<la 
KOfittura,,nelle Sortole elemaiUari (ma­
schili « : ^mminili ai seguenti .'prezzi 
ridotti: 

Glasse I. 
II. 
•III. 
IV. 
V. 

L i r a IdOB 
» liiaO 

» usa 
» -itiOO 

iS''^*« i>fpùsitu Ronerale iirosso la, Drofumòriu Axi»?! 
•fM;,# liWMv.ftA -"3. •.SÌlvatordTSfer- VesAip: 
"*^3 l)epo;iilo ì:t Udine . pre.<;so l̂ À̂l̂ t̂iqi8t̂ azi0De 

gioruHic FRIULI » 
dei . 

Libri scrivere pagine 28, fav' lni i ' ta 
y a u a l e a qnaliJiiquo - rigatura,' carta 
greve ' satinata e copertina 
stampata . . . , , , ' . C e n t i ' 8 

Detti pag. 58 oonoarton- '"'' ' " 
cine grevtf'iì^ur'ato . . . » -'S 

Detti pagine 28'formato 
grande à qualuhque 'rlgatii|'a, 
carta greVe 'aatifiàia"! ' . ' , - » '4 

Detti pag."56 con car^pii-
oino gre've . . •; •.', . . 

Detti • pag. •'•,'4(0 formato 
reale per té scuole coinutifàli 
(li'Udine '• . ; 

•Dettt-pagine 80' formato 
ireale per le Scuole iJbiiìp'n'8(li 
di Udine . . . . ' ." . . 

Granile asscrtimauto abgsiti ' iia'''di-
segno ,e 'dì oanoei MÌA 'à ' pfi'tiì 'ita Him 
temere ooiioorrbnza. ., ' 

Oonttizlbni e phezzj speoiali "aéi',Mu-
nioipl, 'MaAstri e>'!$ou'ole'in"gi9ner«. ' 
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Udine 1902 — Tip. M. Bardueco 


